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Togliatt i afferm a che l'Itali a deve assumere 
una posizione di non impegno sull a crisi tedesca 

1 comunisti appoggeranno ogni iniziativa tendente al negoziato - Forte appello all'unità di tutti i cittadini per scongiurare 
il  pericolo di guerra - 1 compagni socialisti e l'illusione della "equidistanza,, -  fòlla al Festival nazionale

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

, 10. — Nel sugge-
stivo e o dei 

i della a 
a di e ad una 

foll a imponente ed entu-
siasta convenuta da ogni 

e della Toscana e dalle 
e i italiane, il 

compagno Togliatti ha -
nunciato a un -
tante o politico. Lo 
hanno o al -
fono il o della Fe-

e comunista Fazio 
, il o socia-

lista o i e il 
e dell' l/nifà -

do . o -
ti il vice o del 

o Luigi Longo, nu-
i i comu-

nisti, alcuni deputati i 
e delegati di paesi i 
che, nella matt inata, ave-
vano o alla ma-
nifestazione nazionale del-
le donne o il colonia-
lismo svoltasi al o 
Odeon di Siena. 

o ave o un 
saluto o e affet-
tuoso a tutti o che 
hanno o al suc-
cesso della festa nazio-
nale dell'Unità e ave  sot-
tolineato la e im-

a politica del -
tato già o dalla 

e in poco più 
di due mesi, Togliatti a 
nel vivo del tema che à 
al o di tutto il suo 

: il o pe-
o di a incomben-

te sul o paese e sul 
mondo. 

 tutte le cause giuste 
e nobili che o i 

, dice Togliatti, 
il o e combat-
te, lotta il o . 

a oggi si pone davanti 
alla vita nazionale una 
causa che è e a 
tutte le questioni -

i ed anche alle questio-
ni di e più : 
è una causa che a 
tutti, che investe tutti, -
chi e , i e 

o che dispongono di 
sostanze che consentono lo-

o di e senza lavo-
. Tutti sono i 

a questo : se vi 
à pace, domani, pe  il 

o paese e pe  il mon-
do. e se o as-

e a una volta 
al e della civilt à 
umana nel o di nn 
conflitto mondiale. Nel -

e oggi, davanti alla nnzio-
ne, questo , noi 
sentiamo di e ad 
una funzione che -
de i limit i della classe, i 
limit i degli i della 
popolazione e e 
che investe tutta la vita 
nazionale. Adempiendo la 

a funzione dj o 
della nazione italiana noi 
poniamo con acutezza, con 

, come deve e 
posto, il a della 
difesa della pace del po-
polo italiano, della lotta 

o il o di -
a che ci minaccia. 

Che esista oggi un -
colo di a — e non un 

o lontano, ma un 
o che e an-

che c vicino — tutti 
lo . , tut-
ti debbono e "he. 
se oggi si venisse malau-

e ad un conflit-
to o a le i po-
tenze. questo conflitto -
tamente e combat-
tuto con i di o 
totale, il cui uso minaceli 
la e di paesi in-

i e e anche di tutta 
l 'umanità. 

Oggi quindi, e 
o il o di -

. , e 
l 'attenzione e la vigilanza 
dj tutti i cittadini di -
te a questa a -
gica , è compi-
to di tutti eli uomini di 
buona volontà, di tutti co-

o che. in un modo o 
, si sentono locati 

al destino dei o -
li . dei o fieli, al destino 
degli i uomini, al l i -
stino della a civilt à 
che noi vogliamo svilup-

e e fa , che 
non vogliamo e di-

a in un o m.>-
o incendio co tonato 

dalle bombe atomiche. 
E' o e con 

a questi . 
é la a -

sponde esattamente alla 
à della situazione-

pace o , vita o -
te po , pe  tutti noi 

 lutti o le in-
e e le illusioni. 

Vengono i gli -
menti atomici e i 
da una e e a e 
ognj , e i 

, si leggono notizie 
di nuove e i 
che sono adottate dai pae-
si i e poi an-
che da tutti gli i paesi. 

 ciò che e più deve 
e è la campa-

gna che viene condotta 
dalla quasi totalità della 
stampa italiana, con la sola 
eccezione della stampa doi 

i . Si è -
sa la , vecchia cam-
pagna anticomunista, an-
tisovietica, antisocialista. 
campagna che viene "Oli-
dotta con 1 toni i 
che si usano soltanto quan-
do si e inevitabile n 
conflitto , la a 

o una nuova . 
Fanno ecc^'i^' ie soltan-

to gli i dei i 
, ma o — 

dice Togliatti — io non 
escludo che un o del-
le campagne di -
mento e di menzogna che 
sono condotte dai -

i di a si i 
alle volte anche nel -
nale del o socialista, 

o amico e o -
tello nella lotta pe  la pa-
ce. Ciò avviene é i 
compagni socialisti -

gono c!ie il o o 
debba e una posi-
zione di equidistanza a 
le due i che oggi si 
ali lontano nel e 
cosi gì avi pioblenij -
nazionali. a le conse-
guenze di questa posizio-
ne sono alle volte tali che 
inducono a non e 
i fatti nella o . 
nella o , nella 

o a e semplice ve-
. Noj dobbiamo e 

i fatti al dato più sempli-
ce é tutti possano ca-

e di che cosa si . 
elle cosa è accaduto, -
ché il mondo si a in 
questo moilo spinto da un 
pugno di i fi-
i  a!!':v!o dell'abisso di 
un nuovo conflitto mon-
diale. 

Che cosa è accaduto? 
U n i e a ni e n te questo: 

S lia o che 
vengano e le que-
stioni della a e 
della città di , que-
stioni e e non e 
sin dalla line della a 
e cioè da più di 15 anni 

S ha o che 
venga o e o 

a tutte le potenze un -
tato di pace con la O c-
mania e che venga dato al-

O l 

(Cnnlinun n 7. . . l A — Un suggestivo aspetto dei i della a a i di cittadini e a Togliatti (Telefoto) 

11 corridor e tedesco, durante il G. P. , é uscito di pista falciando gli spettatori 

Spaventos a t ragedi a al l 'autodrom o d i Monz a 
Undic i person e uccis e da l l ' au t o d i Vo n Trip s 

Anche il  corridore è morto — / feriti  sono oltre venti —  altre mac-
chine si rovesciano —  corsa è proseguita —  del campione 
tedesco, dopo la collisione, ha strisciato per molte decine di metri contro 
la rete di protezione, seminando la m orte —  opera di soccorso 

] remente 
he ved 

MONZA — I n a tradir à vision e dell a strag e provocal a dall ' amo  d i Von Tr ip * durant e la rnn w di Monza . Mort i e ferit i 
falciat i dal bolid e giarrion o ai bord i dell a pist a mentr e «I tent a affannosament e d i orranlccar e l'oper a di socror» o <T>U f > 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

, 10 — u 
di sangue all'autodromo di 

 umlici spettatori lat-
rimi da mia Ferrari lancia-
la a 1S0  l'ora, i 

: il  pilota del bolide 
rosso della casa italiana, ti 
tedesco Wolfgang Von Trips. 
e morto all'istanti', almeno 

\2ó persone sono rimante gru-
ferile !.a corsa. 

ra iti  gara per il 
tìran  vel-
lurr  di molti paesi e con-
tinnata come se nulla fosse 
accaduto, mentre decine di 
autoambulanze facevano la 
sjiola tra l'autodromo e oli 
ospedali recando a bordo i 
corpi dei feriti o i miseri 
resti degli spettatori uccisi 

La tragedia — come sem-
pre amene in queste circo-
stanze, è scoppiata fulminea, 
(jitando la bandierina dello 
starter era alata appena ab-
bassata per il  set/nule di ria. 
 bolidi lanciali a 150
l'ora non avevano ancora 
compiuto il  primo giro dt 
pista.  in prima posi-
zione la Lotus dell'inglese 
firn Clark, seguita da pres-
so dalia Ferrari di Von 

Trips, tallonata dalla Coo-
per di

o o i 
parabolica la Lotus di Clark 
era in prima posizione, sulla 
sinistra della pista.  neoze-
landese  che si tro-
vava a destra nel tentativo 
di sorpassarla toccava la 

! ruota posteriore della Fer-
rari. La macchina di Von 
Trips partiva come un 
proiettile e si affiancava alla 
Lotus che aveva sulla sini-
stra.  un attimo le due 
macchine schizzavano via, 

f." stufo uno spettacolo -
ribile. L'auto di Clark ìm 

i o a piroettare 
sulla pista, si è spostata sul-
la destra tagliando la stra-
da alle altre auto e si ò sfa-
sciala. dopo un volo pauro-
so, sulle zolle erbose ai pie-
di della ripa. Clark è volalo 
dall'abitacolo ed e rimasto 
in terra riverso, con il  viso 
rivolto in alto. La sua auto, 
volata sulla rete di prote-
zione e respinta ai bordi 
della pista non ha provo-
cato vittime. 

La carneficina è stata pro-
vocata dell'auto del pilota 
tedesco. La Ferrari, senza 
pia controllo, ha sbandato 

sulla sinistra, si' è abbattuta 
ruggendo contro la rete me-
tallica, l'ha a ed è 
piombata sugli spettatori as-
siepati dietro la rete. Un 
l>rimo tonfo atroce, poi la 
macchina è volata ancora in 
aria ed è caduta una dieci~ 

i di metri più avanti, 
schiacciando, smembrando, 
mutilando decine di persone. 

 alla vettura ros-
sa si è fatto per un momcn-
to il  vuoto. Centinaia di 

e fuggivano urlando 
come impazzite. Soltanto le 
itivocazioni dei feriti -
rano a sujierare in intensi-
tà le urla degli spettatori 
in fuga ed il  rombo dei mo-
tori delle auto che. a pochi 
metri dulia rete, c>»iti»iuu-

o <i sfrecciare implacabi-
li.  successo quel che scal-
fire avviene in casi del ge-
nere. Gli organizzatori della 
corsa non hanno interrotto 
la competizione per consen-
tire ai soccorritori di agire 
 enza ostacoli. F.d è (pianto 

e avvenuto, le autoambulan-
ze dei pronti i sono 
(punte sollecitamente sul 
luogo della sciagura.
stato diffìcile, in un primo 
momento, giungere sul -

o le otto bombe fatt e scoppiare sabato a , Verona e Trent o 

Nuov i a t ten ta t i a Monza , 
I dinamitard i agl i ordin i d i 

Roveret o e Rimin i 
un a central e nazist a 

Tedeschi e austriaci t terroristi - Otto arresti - Sempre grave Vattentatore romano - Come è stato preparato il  piano 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

, 10. —  dinam.-
i nazi>t: — dopo gli at-

tentati di . a e 
o — sono i iti 

azione anche- a . -
mmi e o e d: es=i 
sono stati i a -
to ed uno a o i 
hanno confessato di e 

, unitamente ac!i 
i , ad un unico 

o che ha agito a'.'.e di-
pendenze e di una -
ganizzazione a che 
si ha tutte le i di -

e e legata si 
i i e nazisti 

nidificati m a e nella 
a di . l o 

nucleo a stato o di 
e e le valige pie-

ne di benzina al deposito ba-
gagli della stazione di -
to l 'n o nucleo a quel-
o che ha o a a 

e che. , sia e 
e dell 'attentato alla sta-

zione di \ , l 'n o 
nucleo e invece quel-
lo che ha o a i e 
un o si e o 

e delle esplosioni 
avvenute a . 

Come abbiamo già sintet i-
camente o nell 'ultima 
edizione di , o le 

19.15 di sabato , nei -
si della stazione il i . 
una « n > andava 
a e o un platano. 
in seguito all ' incidente s: ve-
niva a e che la mac-
china a e valigc 
contenenti bottiglie incendia-

e (l' incidente a anzi av-
venuto e una delle bot-
tigli e J» a incendiata anzi-
tempo. facendo e .il 

o della macchina al 
, e i e giovani 

che occupavano l'auto veni-
vano i in , i 
sono i il -
se Giovanni n di 29 an-
ni. o  di 26 an-

ni. e da . e 
il cittadino o Ansel-
mo C o l l i e, di 27 anni; un 

o . Augusto 
, da a e 

stato o alcune e 
dopo a . 

Ai , i e han-
no o in un » 
tempo di ave o la va-
ligi a da uno sconosciuto che 
li aveva i di 1. 
alla stazione di , d.v-
ve e venuta a -
la una , che doveva 

O O 

(Continu a In È. p«fi . 7. col. ) 

25 fermi 
a a 

a a di indagini 
a a catena di 

attentati i nel -
i l o di a ha o 
in pieno l'esistenza di un *. a. 
.-to p.ano o -
lato dalle « i > pan-

e della a 
ti, n e dai i -
zisti . Sono tutti te-
deschi o i le e 
decine di i e di -
mati. e il e 
esplosivo u è -

o di e -
a  congegni delle bom-

bi- e sono iden tu
sono stati , dunque. 
negli stes.-i . 

i a i -
mati «Lilla polizia nel <* o 
delle « e » a -
te. solo due sono stati -
tenuti fino a i , quan-
do. senza che o i 
a o o elementi . 
sono stati i in à 

e la a sono sta-
te compiute indagini o 
la pensioni che ospitano in 

a i e tede-
schi; a conclusione dell'*  ope-

e », i i o 

é Fi a o V| sono 
i ' c o po-

litic o della i e la Via-
bile. che conducono le ind i-
gini. non hanno voluto -

e in pioposito nessuna 
e . Solo 

una nota di agenzia a 
dal ò degli i 
ha annunciato che i -
sab,!] delle esplosioni -

o stati « i o in-
dividuati >. 

ù evidente a -
cia. che si e al 
giovane t -

. o e in 
piazza a sull 'au. 

(Continu a in S. pac . I. col. ) 

go del disastro; dove in 
una confusione -
le cetiftmiii! dì e -

o uzufo. o o 
amico, il  parente, il  cono-
scente, perduto, tentavano' 
di prestare soccorso ai feriti 

 mezzi dei pronti inter-
venti hanno incominciato la 

 tra l'autodromo e gli 
ospedali, con i loro carichi 
dolifanti.  soltanto qual-
che ora dopo si è potuta va-
lutare la tragedia in tutta 
la sva gravità.  morti, come 
'ibbiamo detto, sono stati 12, 
min o ti pilota della 
Ferrari.  feriti 25. ma il 
loro numero pare destinato 
i salire  i nomi dei mor-
ti già idenUficuti mentre .scri-
i-unno: nell'ospedale il i
za sono stati composti i cor-
pi martoriati di Wolfgang 

i Tr>]ìs, ,jj 33 anni, il pi-
lota tedesco dell'auto della 

. di
'h 33 anni, da Biella domici-
lino in via  113; di 

 Brambilla, di 47 an-
ni. donneiamo in via Tito 
L'cin 5. proprietario di un 
garigr in via Lattanzio 61. 
Scj>,pre  di
zi: sono :tiiti  composti t corpi 

c i di un 
uomo e di una donna non 
incora i .  cimi-
tero di  sono stati in-
vece composti i corpi del fa-
legname sazzero Augusto 
Camillo Va?'eise, di 23 anni 
da . di !  di 
32 ann>. abitante a Verde-
rio. Varese, in viale
br.inza 9. di Luigi Fassi, di 
34 anni, impiegalo, abitan-
te a  in a Giovanni 
lì'orsi; della commessa ven-
tiduenne Laura Zorzi, abi-
tante a Tollegno (Vercelli); 

 Franca Duguet. d: 18 an-
ni, ah'tuntc ad  (Ao-
sta). dello svizzero Franz 

. non meglio iden-
. di  Giuseppina 

idi Bessignuno (Alessandria). 

All'ospedale di o è 
stata sfa la salma di 
Albino Albertina. Difficilis-
simo dare l'elcr.co completo 
dei feriti, sparsi in numerosi 
ospedali.  comunque 
l'elenco di quelli in più gra-
vi condizioni;
Oftli a Hachman, da Fensi-
berg (Svizzera), di 32 anni. 
ricorcrata all 'ospedale dì 

 in stato di coma fi l 
suo nome, per una confu-
sione a nel -

O

(Continua n 7. pan. 1. col.) 
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Il discors o estivai dell'Unità 
(Continuazione dulia 1. pagina) 

l a citt à di Berl in o uno sta-
tut o che corrisponda a con-
dizioni di pace e non a 
que l le condizioni di occu-
pazione mil i tare , che, se si 
sp iegavano subito dopo la 
guerra, non si spiegano e 
non si comprendono più 
oggi. o avere avanza-
to queste proposte S 
ha detto: incontriamoci e 
apriam o una trattativa . Noi 
proponiamo queste solu-
zioni, voi ne proporret e 
altre , vedremo di arrivar e 
a una conclusione. 

Questo è i l punto di par -
tenza e non altro . Nessuna 
minaccia, nessun atto uni -
laterale, ma solo la pro -
posta di una trattativ a per 
regolare finalmente il pro-
blema tedesco. A queste 
iniziat iv e di negoziato, le 
potenze hanno risposto di -
cendo che se S po-
ne la quest ione in questi 
termini  esse sono disposte 
a far e la guerra. 

A questo punto Togl iat -
t i esamina cri t icamente la 
campagna di stampa con-
dott a dagli occidentali sul 
problema tedesco e ne de-
nuncia le vere intenzioni: 
l a volontà di distruggere la 

a democratica te-
desca, cioè quel la part e 
del la Germania d o ve i 
grandi monopoli e i lat i -
fondist i non sono più «il 
potere, dove il nazismo è 
stato cancel lato e si co-
struisce una società ohe 
avanza verso il social ismo. 

S non vuole distrug-
gere la Germania occiden-
ta le. Vuol e solo impedir e 
che la Germania di Bonn 
si impadronisca della -
pubbl ic a democratica tede-
sca per  estendere le fron -
t ier e del mil i tar ismo , del 
neo-nazismo, del panger-
manes imo, mettendo così 
i n pericolo tutt a l'Europa . 

Ci t roviam o dunque di 
f ront e a due part i che si 
muovono per  intent i oppo-
s t i : la part e soviet ica, so-
cial ista, che propone una 
trattat iv a per  regolare in 
modo pacifico la quest ione 
tedesca sul la base del ri -
conoscimento del lo stato di 
fatt o che esiste at tua lmen-
t e e senza togl iere null a 
a nessuno; dall 'altra , vi è 
la part e imperial ist ic a la 
quale spinge alla guerra 
e rifiut a persino la tratta -
t iv a perché tende ad im -
padronirs i anche con la 
forza del la T e in que-
sto modo a crearsi una più 
solida base di guerra in 
tutt a n Germania. 

Fr a questi due « partit i > 
che io vorre i chiamare — 
dice Togliatt i — i l partit o 
che vuole la pace e il par-
t i t o che spinge alla guer-
ra, noi non possiamo essere 
indifferenti , equidistanti. 
Noi, comunisti italiani , sia-
m o un partit o nazionale. 

o abbiamo dimostrato con 
tutt a la nostra vita , con 
tutt a la nostra att ività , e 
l a nostra storia. Noi non 
ader iamo a nessun blocco 
di potenze, non ci identifi -
chiamo con nessun grup-
po dj  potenze. a questo 
non vuol dir e che noi s ia-
m o equidistanti. Nel cam-
po at lant ico ci sono quel-
l a Francia e quella -
ghi l terr a che alcuni anni 
or  sono hanno scatenato un 
attacco armato contro lo 
Egi t to ; quegli Stati Unit i 
che pochi mesi or  sono 
hanno organizzato l ' inva -
s ione del la a Cu-
bana; quel la Francia dove 
sono state soppresse, «lai 
generale che la comanda, 
l a maggior  part e del le l i -
bert à democrat iche e che 
conduce in Algeri a una 
guerra contro la libert à di 
quel popolo; nel campo 
at lant ic o si trov a quel Por-
togal lo che massacra a de-
c ine di migl iai a le popo-
lazioni del l 'Angol a in lot-
t a per. la indipendenza. 
Chiamar e mondo Ubero 
questo? o si può far e solo 
per  irr isione ! Questo è il 
mondo in cui si opprimono 
i popoli, dove si tengono 
schiave inter e popolazioni. 
dove i monopoli assogget-
tano ad uno sfruttamento 
odioso mil ion i di lavora-
tori . 

Non p o s s i a mo essere 
equidistanti tr a questo 
mondo e quel lo socialista 
dove, nonostante le diffi -
coltà e i problemi ancora 
non risolti , il potere è n«l-
l e mani della classe ope-
rai a e dei lavorator i ed è 
stato abol i to lo sfrutta -
mento del l 'uomo da part e 
del l 'uomo. Non possiamo 
essere equidistanti fr a op-
pressi e oppressori, fr a chi 
cerca la pace e chi pro -
voca la guerra, fr a chi cer-
ca la trattativ a e chi la 
respìnge. 

n questi giorni ci sono 
state r ivolt e alcune do-
mande che vorrebbero es-
sere insidiose e metterci 
in imbarazzo. S *>a 
ripreso gli esperimenti ato-
mici , e allor a si chiede a 
no i : che ne pensate? Voi 
che avete condotto del le 
campagne contro le esplo-
sioni nucleari, fate diffe-
renza fr a le bombe che 
scoppiano da una part e e 
quel le che scoppiano dal-
l 'altra ? a nostra risposta 
è sempl ice, dice Togliatt i . 

, Non vi è differenza, per 
noi, fr a esperimenti com-
piut i da una part e e quelli 
compiuti dall 'altra , perché 
entrambi possono essere e 
probabi lment e sono estre-
mamente nocivi al l 'uma -
nità . Noi s iamo contro tutt i 
gl i esper imenti atomici. 

Noi vogl iamo che a tutt i 
venga posta fine e al pai 
presto. Questa e la nostra 
posizione. a in pari tem-
po noi non siamo così 
sciocchi da non sapere che, 
se a una tregua si giunse 
fu perché tr e anni fa la 

S sospese unilateral -
mente le prove nucleari, 
mentr e la Francia, alleata 
della Gran Bretagna, degli 
Stati Unit i e , ef-
fettuava esplosioni nel Sa-
hara; e abbiamo tutt o il d i -
ritt o di pensaie che ciò ve-
nisse sulla base 'l i un ac-
cordo segreto con i gover-
ni di Washington e di -
dra . 

a misura presa dalla 
S ò seria e grave. Essa 

denuncia la gravit à della 
situazione che sta (lavanti 
a tutt i i popoli. a noi sap-
piamo anche benissimo che 
dal giorni in cui è andato 
al potere il presidente 

, gli Stati Unit i 
non hanno fatt o altr o che 
annunciare nuovi arma-
menti, misure militari , e 
perfin o la formazione di 
corpi armat i destinati a 
portar e la guerra civi l e nei 
paesi socialisti. 

Quando S lisi pro-
posto di r isolvere il pro-
blema tedesco la risposta 
è stata l'adozione di misu-
r e militar i sempre più gra-
vi . e Sovietica non 
poteva stare a guardare. 
Noi comprendiamo che la 
ripresa degli esperimenti 
in S è stata una dura 
necessità. Noi manteniamo 
la nostra posizione di con-
danna di tutt i gli esperi-
menti atomici e chiediamo 
il lor o divieto, ma com-
prendiamo che nella peri-
colosità della situazione. 
questo è uno degli e lemen-
ti che può essere el iminato 
soltanto affrontand o il fon-
do del le questioni e risol-
vendole secondo un piano 
ragionevole. 

Vogl iamo che la guerra 
sia evitata. Questo è l'obiet -
t iv o che poniamo all'azione 
del nostro partito . Chia-

miamo perciò tutt i i citta-
din i a unirsi per  discutere 
questo pencolo, per  com-
prenderne esattamente i 
termin i e per  manifestare 
in difesa della pace, contro 
coloro che provocano e 
spingono alla guerra. Ci ri -
volgiamo in particolar e ai 
compagni socialisti. l'ir ò 
darsi benissimo che su que-
sta o quella questione in-
terna o internazionale, il 
nostro e il Pai t i t o sociali-
sta abbiano opinioni diver-
se, ma nella lott a per  la 
pace tutt i possiamo e dob-
biamo essere uniti , perché 
questo è un obiett ivo che 

sta al di sopra di tutto . 
perché l'unit à dei lavora-
tor i e indispensabile nella 
lott a per  difendere la pa-
ce. Salut iamo perciò il fat-
to che la  abbia pre-
so una chiara posizione di 
denuncia dei pericoli di 
guerra e abbia chiamato i 
lavorator i a manifestare e 
a battersi contro di essi. 

o tutt e le no-
stre forze affinché questo 
appello non timangn ina-
scoltato ma sia seguito da 
successo. 

Vogliamo impedii e la 
guerra Ciò significa che 
approdiamo tutt i gli atti 

! * f t j e ', '<r 'A 
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che tendano a'd allontanare 
il pericolo, da chiunque 
siano compiuti . a qualun-
que part e vengano le ini -
ziative per  allontanare il 
pencolo di guerra noi le 
appi oviamo e siamo dispo-
sti ad appoggiarle. Circa 
tr e mesi fa. soggiunge To-
gliatti . ebbi l'occasione di 
parlar e alla TV . Posi allei-
la alcune piecise richieste 
al governo italiano. a pri -
ma era che nel momento 
in cui si aggiavava la ten-
sione internazionale attor -
no alla questione tedesca. 
il governo italian o pten-
desse una posi/ ione sua. 
autonoma, dichiaiarid o che 
attorn o a questo problema 
sj  dovevano inizial e trat -
tativ e fr a le due part i per 
mungere ad una soluzione 
((incordata Questa nostra 
richiesta era cosi giusta che 
lo stesso niesidente del 
'"onsigli o si mosse in quel 
senso, fece qualcosa che 
dava una certa soddisfa/io-
ne alla nostra richiesta, con 
il viaggio effettuato a -
sca e pei il modo come 
uose il piobleina. prim a 
nelle conveisa/ ioni coi di-
l igenti sovietici, poi nei 
i « nif i <>nti degli alleati 
itlantici . Oneste iniziativ e 
imi le appiovi.uno. anche 
se siamo conl io il governo 
.ittual e per  l.i sua compo-
: i/ ione e pei la politic a 
che esso fa nel campo in-
terno e anche ni quello in-
temazionale in al i l i mo-
menti. 

( h a perù abbiamo alt i e 
l ichicste d;i presentare, 
pei che la situazione sta di-
ventando sempre più acuta 
e non ci si può addormen-
tale. non si può lasciare 
che essa ptci ipi i t i da sé 
verso l'abisso 

e un punto fermo 
che il nostro governo ritie -
ne che si delibano aprir e 
negoziati. a tutt e le part i 
si sente dir e che a nego-
ziati si deve pur  giungere. 

a che significa negoziato? 
Purtropp o (piando si leg-

gono certi giornali e si sen-

Grand e successo del Festival nazionale dell 'Unit à 

Siena é stata 
dall a foll a in ©sfa 

 e Nilde Jotti alla manifestazione anticolonialista organizzata 
dalle donne comuniste —  « stand » dei vetrai senesi fra i più affollati 

l nostro o speciale) 

, 
onui attuo 

10. — Succede 
ormai dal W48, 

dal ttostro primo
nazionale: eppure ogni «ti-
no torniamo a commuover-
ci, a emozionarci, a inorgo-
glirci, di fronte a questo 
spettacolo prestigioso, vec-
chio e nuovo assieme, della 
festa nazionale dell 'Unità .
ogni anno ci attende uno 
analoga, piacevole sorpresa: 
le nostre più ottimistiche 
prewsrori i dello vigilia ven-
gono regolarmente superate 
dall'afflusso di componili che 
— st tenga la festa a
o a Bologna, a  o ad 
Ancona — vi giungono con 
ogni mezzo in treno, in au-
tobus, in macchina, in mo-
tocicletta da ogni parte
talia. Così ntteli e quest'anno. 

 certo, un 
imponente successo, ma non 
potevamo pensare che Sie-
na sarebbe stata letteral-
mente invasa da questa fol-
ta festante. Non potevamo 
immaginare lo spettacolo 
che si svolge da stamattina 
sotto i nostri occhi: questo 
affluire  instancabile di don-
ne. uomini, giovani, ragazze. 
di intiere famiglie, che pren-
dono possesso non solo del 

, dor r  il  si 
svolge, la
ma che da quella, incapace 
a contenerli tutti agevol-
mente, si disperdono per le 
strade della città, per gli an-
tichi vicoli e piazze, portan-
do dormir/n e il colore acce-
so dei loro buffi sombrero 
di carta, dei fazzoletti rossi 
fenati al collo, dei garofani 
clic spiccano sulle giacche e 
le camicette, coprendo il  ru-
more del traffico con i ver-
si del le ennroni popolari 
canfafe a squarciagola, con 
gli evviva andati »n coro. 
con i riclìinmi  lieti fra com-
pagni e amici che si rico-
noscono incontrandosi e si 
salutano, incrociando dialet-
ti e parlate le più «firerse. 

 prim i 

arriv i 

chetti per  il  primo stianti-
no) gli altri  si dtrioceuti o 
perso il  centro della città. 
per scoprirne le antiche 
strade, i suoi monumenti, le 
piazze piccole e raccolte 
sotto le logge trecetifc.se/ic 
o la vasta piazza del Campo. 

e donne iti iiiuopioraiiz u st 
avviavano al cinema Odeon. 
dove ha avuto luogo, come 
annunciato, la manifestazio-
ne contro il  colonialismo. 

 platea, la galleria, ogni 
corridoio erano gremiti di 
nenie. o le ragazze e le 
donne di Siena, di Arezzo, 
di Verona, di l imimi , di 
Grosseto, di Ascoli, di
vorno. di Viterbo, di Sassa-
ri. di Bologna che portavano 
a quella manifestazione il 
senno concreto della lor o so-
lidarietà: pacchi e pacchi di 
medicinali si accumulavano 
nell'atrio del cinema per es-
sere offerti alle delegati 
del comitato anticolonialista 
pan-africano accolte, al toro 
impresso. da una slraordtit a 
ri a manifestazione d'affetto. 

 un breve saluto por-
tato dot compagno
segretario della
ne. il  compagno /.orino ha 
aperto la manifestazione, de-
finendone il ciirntfer c e f i iti -
portanza.  di lui ha pre-
so la parola Naneu Grani. 
segretaria del comitato an-
ticolonialista femminile pan-
africano. 

Con il  suo breve discorso 
entra nella sala, attenta e 
tesa, un soffio della lunga. 
dolorosa lotta delle donne 
africane. Nilde Jotti sembra 
raccogliere questa emozione 
del pubblico quando, in 
apertura della sua relazione 
ricorda, in una sorta di con-
ciso ma drammatico pano-
rama. le tappe più dolorose 
del'i battaglia dei popoli co-
loniali  per la propria liber-
tà. e indipendenza  salii 
è in piedi quando viene pro-
nunciato il nome d,
l.umumba. 

11 discorso della compagna 
 mira a mettere in 'li-

ce. in primo luorjo. lo strato 
lename che intercorre fra la 
'.otta contro il 

Belgio, degli agrari porto-
ghesi. dei prandi trust (ttrte -
ricani. che non vogliono ri-
nunciare alle fonti premi-
nenti ilei loro eccezionali 
profitti  ne alla folle speran-
za dì riconquistare il  domi-
nio di tutta l'l'uropu  ricac-
ciando indietr o il social i-
smo. 

Appell o 

al l e donne 

sformandolo in fragili  ogget-
ti:  corall i in cor.su, giraffe. 
cagnolini uccitcciati.  pub-
blico e instancabile: guarda. 
commenta, compra. Si aspet-
ta con iinzienza che dalle 
abili dita dei due artigiani 
escano gli animaletti di ve-
tro che sciti brano mossi da 
ime vita intcriore. 

Attorno ai vari bandii, ai 
ristoranti, tri  bar. agli stand. 
davanti ai cartelloni si fa 
amicizia facilmente: ci :i 
scombinilo nomi ed ind'riz-
zi. .Voti i> ancora l'uri a e fi hi 
tutti i ristoranti sono presi 
d'assalto 1 compagni addet-
ti agli approvvigionamenti 
scuotono la testa: sono stati 
preparali 10 nula pasti com-
pirti  e ora ci si accorge che 
saranno larrnmirnl e -
cicnti Nell'aria si spande un 
odorr acuto di arrosto e di 
chianti: i bambini mangiano 
restando in piedi e correndo 
ila un annoio all'altro  dei ba-
stioni. attorno ai faro'»'  si 
accendono le discussioni 
.piando ardiva l'edizione ro-
mana à che porta la 

{notizia (lenii attentati a ca-
tena che hanno turbato la 
capita'c sabato pomcnaci'o. 

o 
di vita 

 festoso, il  chias-
so. le cannoni, il onsfo
scampagnata non hanno m.n 
soverchiato, ci sembra, in 
questa festa  la 
consapevolezza di partecipa-
re a una orande mamlesta-

viene poi data lettura di una -.,„„, , p „ / . , \ r n . l'm i m.inife-
ìettera del part;tiì comuni-
sta tunisino e di rane nde- l ,/ 
<i'i m alfa nirt»i'fr*far;<»ite . f"-<i 
le quali quella de' s'ii-iaco 
di Sienti  '5 » - -i 
leone un anpe'io che 'a m :-
nilestnzionc r -.--.>T.v - -
ri,- italiane perche rena -

Al contrario, propri o il so-
cial ismo. che avanza ormai 
in tutto il  mondo, è il  con-
tinuatore e l'erede della mi-
gliore civiltà europea, pro-
segue l'oratriee. di quei va-
lori  di ('(/iidpliaiir a e di l i -
berta che qut. nella nostra 

 hanno trovato la lo-
ro origine e che ogni solo il 
socialismo è capace ili  esal-
tare e di far trionfare. 

 compagna .lotti conclu-
de la sua relarioti e con un 
appello alle dorme comuni-
ste perchè prosepuano e in-
tensifichino la lon) azione di 
propaganda e ili  compi/sfa 
ideale delle tlonne itali.me. 
un'azione cainicc di s o l v i -
la re fa espressione dcl'a co-
lonia popolare jicr Uir supe-
rare. attraverso accorili e 
negoziati, la diffìcile s>tun-
zione internazionale, in cui 
oggi U troviamo. 

 di scionliere la ma-
nifestazione t iene portat o 
dalla companna G'ornina Ca-
iacci il  saluto della
zione del partito socialista. 

«fanoni'  jiolrfic a «fi ttn rjran -
partito dw e capace tii 

decine e decine 
th persone, che 

 cantare, f.ir j 
rsi 
sto 

; t i > r / ( j r , -

li/ '  nrnlu.i. 
i roiti ' t i-rj o i: 
i  e: 

nottante <;: 

tener*? r a fi" 1 la lotta 
pencoli di oticrr a 

 ori—ai tonisi 
no e lasciata 'e *.: 
irò tor" mavo r'i'r -
tezza

 iltopar'au 
eo1onial<snio\aU'tnnrc.s.so. r , r,e 

| V 
mczroi'or-, t 

:la del -e.:-}
so v r. 

p r ' o per <:i'esfo. 
Ila 

:ì proprc: 

ma « ii ; 

ma die no-
o iiir.se pro-
sono in ;»r; -
foff a per >a 
so del 'in>!r. i 

v 

Sin dalle prime ore del 
mattino Siena è invasi da 
questi pacifici occupanti: i 
primi gruppi sono apparsi 
sulla ptarca della  ap-
pena ho aperto la finestra 
del mio olberoo ( lo sfesso 
dove, ricorda una lapide. 
soggiorno per una settima-
na, nel 1904. la reqina
gherita. Ah, come cambia-
no i tempi ') . Poi. è sfato un 
crescendo. A centinaia, a 
migliaia, t ntior t arrirnf i si 
precipitavano verso la
tezza per visitare prima di 
tutto la località prescelta per 
la festa: il  colpo d'occhio 
era straordinario . Poi men-
tre qualche gruppo si ripo-
sava. li stesso attorno alle 
panchine, sotto l'ombra dei 
lecci (e si aprivano i pac-

'1 

 .ri:i::.i:' 
il  -nhtlo 

<i ' i ! i ' - . '  ,;> j v i r -

fes  e ojml-
c 'nd-caz'oiic 
<:' ; - v"i 

neUin- '.ifTo'.'af i il;'  prjVr.'v i
Conno.'quello del cetra; </'  Co'.V \'i:l 

ito 
: n-
iro 

<M 

e la lotta per la pace 
progresso 

lì nemico da battere è 1o)chc e: 
stesso: le potenze, 'rifarti , ."/teifojit'.-f.'i' , 
<t macchiano dei più 
di rnmin i contro il 
/'.-lfpTrt.1 . la Tunis-a.  e',e hanno pirr 
che hanno aggredito la  non s,\]tì due orinnf » J> 
pubblica di Cuba e che 1en-\chi per la vendita 

dei comnnt-cfi 
f.vipanf r  alla 

'tizie! 

;ì ;' 

tono di mantenere immuta-
to. a costo di aravi soprif-
lazioni politiche, il  loro pre-
dominio economico ni' f pae-
si dell'America latina sono 
le stesse potenze che pre-
tendono di autodefinirsi di-
fensori della libertà e dei 
valori della civiltà occiden-
tale e. nell'attuale diffìci-
le situazione internazionale. 
minacciano di scatenare mi 
nuovo conflitto Si tratta in 
realtà dei coloni francesi, dei 
padroni delle miniere del 

ono b'ccì 
ina neh: 

cardile nari 'i n

'er; n 
o JJV 

prodotta (e < 
calice soft;/:, 
pena colorati. 
te e portacenere!, ma 'i.; e 
no organizzato un rt ro e 
proprio forno, che la spetta-
colo a se lì vetro esce A il 
unno molle e iridescente in 
cima a una sbarra di lerro. 
come un globo ro.\*a*tr  > e 
«libit o tit: o dei due c»n'naani 
arfiaianr . Ccno'-csi lìcn.i'  > e 

 detto il  Greco, lo 
plasmano, qi/; davanti a noi 
con mosse abili e rapide, tra-

"on 
ri-ivt 
«rìnr n 
per , 
ne'e.
no conca 
n~'a ;."! / 

ur  e<"c 

'  T< :n n 
p-:e';i i -
ro e'-e ì 
ti ' o 
ver '  " 
lr-rc  tlo-i 

r'i  i " o -n 

due cose non c'è 
Questi lavorai >n 
 a der 'n e di -

ermi part e
 il  loro pmr-l 

'e donne che s> - i 
*  oam eoa ijries  ' 

vacanza tini  f.T'orr ! 
.fiiestt iT'orari '  elici 
e coccarde app'in-
".  t e i eappe''j  di 
. ventitré, è ehia-

ì vita ìa amavo, per 
che essa loro offre. 
'?'>'* o die ootrà of-
'  ari' ; per questo vn. 

irn d 'uopo ùiten-

tono discorsi pronunciat i 
dai capi di governo degli 
altr i paesi, si ha l'impres-
sione che per  negoziato si 
intenda un incontr o al (pia-
le le potenze capitalisti -
che dovrebbero presentar-
si. enunciare le loro posi-
zioni radicalmente opposte 
a quelle della parte sovie-
tica. respingere tutt e le 
proposte S e poi 
dichiarar e che la trattativ a 
é stata impossibile. -
ciamo fin da ora questo 
modo falso, provocatone) di 
porr e il problema di un 
negoziato internazionale. 
Condurr e un negoziato 
vuol dir e cercare una so-
luzione intermedia la (piale 
accontenti e l'im a e l'altr a 
parte. (Questo é il punto 
che noi sottol ineiamo fa-
condo un passo avanti i i-
s'-ctto alle t ichieste che 
avevamo pi esentato pi ece-
dentemente. Sottol ineia-
mo particolarment e questo 
punto e desideriamo che. 
della necessita del negozia-
to in (piesto senso si con-
vinca la maggio! anza del 
popolo italiano, peiché al-
triment i sarà inevitabil e 
che l 'mconti o poi ti alla 
lottur a e che la rottim i sia 
seguita da atti sempie più 
gì avi. accelerando cosi la 
spinta verso un nuovo con-
flitto . 

Vi e poi una serie di al-
tr i problemi che riguarda -
no la prospettiva di una 
esasperazione del contrasto 
che giunga fino a un con-
flitt o i front e a questa 
prospettiva, una part e dei 
nostri governanti e la 
stampa borghese sostengo-
no che. in questo caso, do-
vr à funzionare la solidarie-
tà atlantica. Siccome siamo 
alleati degli Stati Uniti . 

a e della 
Francia, si dice che se co-
storo iniziassero atti di 
guerra, anche noi dovrem-
mo schierarci .su quel fron -
te ed entrar e anche noi in 
guerra. 

o con energia 
questa posizione pei che 
falsa, pericolosa e tale da 
racchiudere per  il nostro 
Paese le più tragiche, te i-
ribil i minacce. l l'att o 
Atlantic o non comporta in 
nessun modo obblighi au-
tomatici di intervento mi -
litare . Questo fu dichiara-
to perfin o da e (ìasperi 
e fu questa una delle con-
dizioni al le (piali il l'att o 
venne approvato dal Par-
lamento italiano. 

Siamo quindi soddi>f.i'.-
ti di avere udit o dal canto 
governativo, da part e del-
l 'onorevole Sul lo, esponen-
te della . affermar e que-
sta posizione. Ciò vuol di-
r e che anche nel campo 
della C vi possono essere 
uomini che ragionano e 
guardano con responsabi-
lit à alle prospettive. a 
l 'argomentazione va por-
tata pil i in là. Che c'entr i 
il Patto Atlantic o con !» 
questione tedesca'.'  Questa 
soive nel '45. '40. '47 (pian-
do il Patto Atlantic o non 
esisteva ancora 

l problema tedesco i i -
guardn la Fi ancia. -
ghilterra . gli Stati Unit i e 

S e natu ia lmente il 
popolo tedesco: riguard a > 
Paesi che hanno fatt o la 
guerra contro hi Cìermania 
hit lei ian a nell'F.urop a Cen-
trale . Non può r iguardal e 
in alcun modo noi italian i 
ne il popolo ne il governo 
italiano . Chi affettil a che 
il Patto Atlantic o deve en-
trar e in azione a proposito 
della cpiestione tedesca 
confessa con ciò stesso di 
non voler  regolale tale 
problema, sorto nel 1 
«piando venne firmat o l'ar -
mistizi o ma di volerne 
trarr e pretesto per  scate-
nare una guerra contro i 
Paesi socialisti o 
nel «mstcnere che il Patto 
Atlantici *  non d.\ luogo ad 
intervent i automatici in 
guerra «' che la -.olid.it ieta 
atlantica non può essere 
invoc.'ta a proposito della 
questione 'ede.'fa i tale 
posizione. la sola corret'.i . 
deri \ . i l'ugna!' "  nchie--t.i 
che r ivolgiam o al d u e r n o 
Chiediamo una poli'ic. i li 
non impegno a 
nella cont.-uveisia pei " 
l in o Su questa neh:est.i 
iii.-i.sti.ini o e insisteremo 
sempre pai. a mano a ma-
ni» che \ ed remo aggravarci 
il pericolo Si impegnalo 
i eovernant'  :*al:.in i per 

e :T;  nei'o/r.i t >: 
o perebe il :v"!Zi> -

/ ato »ia ve:.unente 'de 
ci-' e possa e:iiri«er e .!.! un 
e-ito » ,*: eo!!.,!*ori" o 
pur e cou gli .ille.it - .,!!.»n-
':<.". . sueeerendo formili- " 
che pò-sano condurr e
nego.-: .it o ii l uno -boero 
po-.itivo a per  c:<» ."'" e :>-
guarda il fondo della ou -
-T:one e elei- l'.l.'ozame di 

r  « i ; ' i? ; ir»i ' . i / : 

nr-ur c T V 

 r ie . di 
ro eh» 

n ro»;;-,' ) coloro che me-
ditano ,ì' wecipilare tutta la 
ir-ui'i'ta  in un conflitto clic 
sarebbe un grande suicidio 

o  (ondo alla loro 
al'earia ; lor o spcnsicrn-
fezza d' o'irj ì <; ferme (jtic-'t o 
"iipi'r.ìi. i d'> vita: è c o che 
rc'itìc la nostra festa del-
l'Yn.'.iì  d'versa da ogni altra 
testa, un.ca e straordinaria. 

si concepisce un mov imen-
to cattolico che possa con-
ciliar e le sue posizioni con 
le prospett ive di una guer-
ra, e di una guerra come 
questa, in cui gli mteiessi 
del nostro paese non sareb-
bero in alcun modo impe-
gnati, in cui sa reni ino sog-
getti a dist inzioni e a ca-
tastioti nell ' interesse d. 
altr e potenze e non della 
nazione italiana. Noi non 
riusciamo a concepire dei 
dirigent i del movimento 
cattolico, i (piali non si 
impegnino per  la difesa 
e la salvezza degli uomini , 
del le donne, dei bambini , 
del le citt à e del le campa-
gne del nostro paese dallo 
stermini o che si abbatte-
lebbe a nel caso 
di un confl itt o atomico. Si 
tratt a di Sahare la nostra 
mil lenari a civiltà . -
mo da part e i contrasti ciu-
ci possono divider e su altr i 
terreni . 

Per  salvare a dalla 
minaccia terribil e della di-
struzione atomica si uni-
scano tutt i gli italiani . 
quab» che sia la soluzione 
dei problemi economici e 
sociali a cui aspirano Non 
impoit a se qualcuno do-
mani irr idei à a (piesto po-
st io appel lo come fecero 
alt i e volte nel passato al-
cuni dirigent i del mondo 
cattolico, (il i uomini sem-
plici . gli nomini che sa-
pranno trovai.-,] soli con la 
lor o coscienza, interrogar -
si. guardare al destino che 
li aspetta, accoglieranno 
il nostro appello. Si avvi-
cineranno a noi. si convin-
ceranno della giustezza e 
della silicei ita della nostra 
posi / ione. Comprendo — 

soggiunge Togliatt i -— che 
l ' impegno di non interven-
to a nella adozio-
ne di misure militar i e nel 
caso di un eventuale con-
flitt o per  la Germania do-
vrebbe condurr e a deter-
minat e conseguenze. 

Abbiam o infatt i sul no-
stro territori o qualcosa di 
terribile , di spaventoso di 
cui talvolt a i cittadin i di-
menticano l 'esistenza: le 
basi di lancio dei missili 
atomici americane. Forse 
la maggioranza degli i ta -
lian i non se ne rende 
bene conto. Fra tutt i i 
paesi che aderiscono al 
patto atlantico, solo tr e 
hanno basi di partenza dei 
missili atomici americani. 

i sono: , la 
Turchi a e . a Fran-
cia non le ha volute. 11 go-
verno di Bruxel les le ha 
respinte con l 'argomento 
che la popolazione belga 
é tropp o densa. Forse non 
lo ò anche la popolazione 
italiana -.'  Nemmeno la 
Germania occidentale ospi-
ta basi per  i missili ato-
mici ! Perchè i nostri go-
vernai!» i le hanno accetta-
te? Foi.se che gli altr i pae-
si atlantic i sono stati cac-
ciati dalla NAT O per  ave-
re rifiutat o le basi? No.
nostri governanti si sono 
dimostrat i più servil i , han-
no compiuto l'att o più gra-
ve contro la vit a del popo-
lo italiano. E' vano accu-
sare di minacce i dir igen-
ti soviet ici, (piando av-
vertono che una guerra 
atomica porterebbe alla 
distruzion e di inter e na-
zioni. No. la minaccia * 
rappresentata dalle basi 

aggressive che att i rereb -
bero sul nostro suolo com« 
una calamita gli ordigni 
atomici dell 'altr a parte. 

Una politic a di non im -
pegno comporterebbe del-
l e decisioni. a un gover-
no che si renda conto del-
la serietà del problema. 
che si senta responsabile 
della vit a e del l 'avvenir e 
di tutt a la nazione può t 
de\  prendere queste de-
cisioni. Noi comunisti ci 
proponiamo di impegnare 
tutt e le nostre forze per 
far  si che tutt o il popolo 
faccia sue e port i avanti 
le richieste che presen-
tiamo al governo. Questa 
campagna politic a deve es-
sere iniziat a subito. Ai 
compagni di tutt a , 
che rappresentano orga-
nizzazioni sindacali e so-
cialiste. noi diciamo: por-
tate la nostra parola, il 
nostro appello, le nostre 
richieste in difesa della 
pace, dappertutto : fate "he 
da tutt a a sorga la ri -
chiesta di un governo il 
quale garantisca la pare 
e la salvezza della nazione 
italiana . 

A l dj  sopra di tutt i i pro-
blemi. questa oggi è
grande battaglia contro la 
minaccia di guerra per  la 
pace, per  il d is impegno del 
nostro paese da qualsiasi 
conflitt o attorn o alla que-
stione tedesca. Questo e 
l 'obiettiv o per  il (piale 
dobbiamo mobil i tar e tutt e 
le nostre forze. 

a foll a che ha più vol te 
interrott o 1*  orator e con 
viv i applausi, saluta le 
conclusioni del discorso dj 
Togliatt i con una calda e 
prolungata ovazione. 

Organizzata in Austri a dal la Berg l Bund 

Una lotteri a per sovvenzionar e 
i dinamitard i dell'Alt o Adig e 

/ hifil,fili  portimo attriti- la funiit  tiri  ministro  vslcri austrìaco 

O — l.n Vnlkswa-ni usata dai neonazisti tedeschi e austriaci chi? settato hanno 
li-nlul o il i far  saltare tu stadio ne ferroviari a di Trento. E' visi bile, al centro della strada la 
\al isiu esplosa (Telefoto) 

. 10. — U\ nota 
associazione irredentistic a 
austriaca * g lsel Bund *. 
di . ih cui e pre-
sidente il professor  Vi.ui/ 
Gsciuutzer  e segretai io ge-
nerale il dr . d Widmo . 
se i. ha oiganizzaU» una lette-
mi . a beneficio del « Sudti-
id | ^. legolarmente autoriz-
zata dal ministero fedeiale 
del le finanze austriaco, con 
p iovvedi inento 26 muglio 

l n 3 443 17 
e d»*i bigliett i 

del la lottei la av ia luogo a 
Vienna il 23 ot tobie 

; m nuii iei o ih 
j3(*0 . po>ti :„  \endi ta a t : e 
scell ini, paii al l ' import o di 

e 75 ciascuno, iecano >ul 
ve iso la dizione * 3. Sudtiro l 
l e t tene des Bei» -
des >. nonché l'aquil a tirole -
se stampata in ro>so. con si>-
\ raimpicsse le t i c pani del 
Tirolo : * N'ordtiro i - O.-ttiro l -
Sudtiro l » e sul retn» l 'elenco 
ile ; premi 

 biglietti , oltr e ai numeri 
d'ordine , iccaiio le seguenti 

lp..roh "  < o netto - c _ 
i \ e per  acquisti di generi, per 
| l \ i » i s : cnza ai bamb ni ed ai 
| g i o \ a n: sii.ltirole.- ] mediante 
i.-oìemo. per  s..\ \ enzionare gli 
s'.es-i che si trovano m -^ ll" 
st i i a ed alighe per  propngar.-
da"-e e far  conoscere la .situa-
zione dei sudtirolesi alla po-
pol..z one austriaca e per  po-
tenziare le ie'.azi.»n; cult i i-al : 
fr a !"  \ i istr: a e.l il Sudtirol.* » 

Con la lotte: :.i. in ef fet f. 
la * Bere l Bu:". d » — >e-

o .-.mbierìt: u'.i.i'.ifuat i 

il deposito bagagli di Tren -
to. ove a suo tempo le botti -
gl i e sai ebbero dovute esplo-
dere e comunicare l' incendio 
al l e cose e allo stabile. Ana-
loghe operazioni avrebbero 
dovuto essere compiute da 
altr i individui , secondo le 
dichiarazioni dei t ic . a h\>-
vereto e Verona. A Verona. 
infatti , uno .scoppio nel de-
posito bagagli si e verif ica-
ti» ef fet t ivamente al le 22 cir -
ca. senza tuttavi a causare 
danni. A o l 'esplosio-
ne e avvenuta . in una 
valigi a depositala da due te-
deschi mezz'ora prim a -
cendio. che s; era già svi-
luppato. e stato avvert i t o da 
un car.ibiniete All ' intern o 
della val igia erano altr e due 
bott igl i e « v » e mati -
te esplosive. 

o scoppio d'un ordigno 
nazista alla stazione di -

|za. ha caudato il ferimento 
di un mil i tar e e di un poli -
p o l i o che stavano proceden-
do al le operazioni di dis in-
nesco. , una aorta 
d: bottigli a « v ». era 
stato scoperto in mattinat a 
all o scalo della stazione ed 
:1 personale, al corrente d«"l -
'.e esplosioni avvenute in al-
tr e località italiane, aveva 
immediatamente avvert i l o le 
autorità . Giungevano co*>i da 

o artificer i della sezii»-
:r e staccata di artiglieri a e.l 
agenti della squ.ulia sc ien-
t i f ic i 

l i marescial lo artificier e 
— » Ferrin i d: 48 anni. 

p: epone 
fam 1 ai; 

-ign.ird. i la pren.T.TZione »" 
iVvoi'l ' iaht. i t ragic i di un 
conf i t to , noi i-bii " o 
che a !v»n si 1-npeeni 
i-i nessun modo nella con-
troversia per  Berl in o Que-
sta è l i richiesta che rivol -

o al Governo e .mosto 
e l 'appell o che lanciamo a 
tutt i gli italiani , rendendo-
ci conto della gravit a della 
minaccia che pe>a sai 
mondo ed m particola: e 
saprà di noi. 

Vn particolar e appello 
rivolgiam o ;« coloro clic 
mil i tan o nel le organizza-
zioni cattol iche e a coloro 
che le dir igon o  movi-
mento cattol ico italian o *ia 
avuto tradizion i pacifiste, 
di lott a per  la pace. Non 

r i austriaco «ir 
d el p i o f G . s c h n i: 

< ronl i ' i i i . i7 i i>n r  il.ili. » 1. 

di s,.\ venzionaie .dimorant e a e Tnulz i 
in \ :a Cattaneo 2. si appre-
stava a rendere innocua la 
bomba, mentre ii \ ice brica-
d.ere della scientifica. Gia-
como Catalano, prendeva fo 
tegratìe Senonche improvvi -
samente l'ordign o scoppiava 
investendo i duo uomini Su-
bit o soccorri e trasportat i 
al l 'ospedale, il Ferrin i veni-
va dichiarat o guaribil e m 
20 giorni salvo complicazioni 
por  ustioni di primo , secondo 

te terzo grado, e il Catalano 
in 7 giorni . 

o di i e in-
vece avvenuto in questi ter -
mini : due val igie contenenti 
alcune bombe « v ». 
consistenti in bott igl i e ripie -
ne di benzina, con il deto-

iei i 
icst.it j  m Alt o Ail ice. di 

i.'ss.-r.ere ì dinamitard i elio 
!so:i,> riparal i m Ausi l i a e di 
j inten-if u a:e la propaganda 

».r.t:tal:a:i.i t ra gì- alt- a tes in i 
1; b i g l i a t e d e s ca 

 bml ietn della lotteri a re-
i .a io. f.a le altre, le firm e 

lue! ministr o ^egli affar i este-
y 

ATTENTAT
p j ^ i n a ) 

ndo un farsi riconoscere agi 
giornale 

Gl i arrestati hanno sucecs-
-ìvranente dichiarat o che il jnator e fermate d.». un tubetto 
lcr«* compito era quello di di sodio r.ietaih/zato. sono 
depositare la valigia pressols ieppiatc brìi.*.and ò una por-

ta. aggredendo una cassafor-
te e provocando vari danni 
ad alcuni bagagli depositati 

a prim a esplosione, tal-
mente piccola da sembra le 
lo scoppio di bottiglia , avve-
niva verso le ore 19.15. l 
personale addetto al servizio. 
si iecava allor a nella sala 
individuand o le val igie che 
odoravano di benzina e le 
portavano nel locale princi -
pale per  asciugarle. Nessuno 
ha sospettato di trovarsi di 
front e a materiale esplosivo. 

Verso Je 22 invece avveni-
va uno scoppio violento. 
Sembra che la fuoriuscit a 
della benzina, provocata dal 
prim o scoppietto, abbia per-
messe d i e il detonatore si 
asciugasse e. successivamen-
te. a contatto con l 'ossigeno 
provocasse l 'esplosione. 

a azione terroristi -
ca va indiscut ibi lment e con-
nessa con la vicenda altoate-
sina e con l ' insediamento del-
la commissione per  l 'Alt o 
Adig e che dovrà aver  luogo 
domattina a . 

Questa catena di attentati 
va considerata come una di-
chiarazione di opposizione. 
anzi di guerra, a qualsiasi 
trattativa : la paternit à dj 
questa opposizione non deve 
essere certamente solo o 
intern o della d 
o della commissione au-
si naca 

Oltr e alla nazionalità degli 
arrestati , che risultan o slno-
r."  in maegioranza tedeschi. 
resta ti fatt o che la stessa 
Austri a ha un at teggiamento 
di assoluto r.tìnt o di ogni di-
scussione sulla quest ione al-
toatesina. sostenuta dai cir -
coli collegati con le innume-
revoli organizzazioni pan-
germaniste e neonaziste di 

. ,O e Bonn  neppure 
valgono le versioni sinora 
fornit e da part e governativa. 
secondo cui j  portator i di vs-
l ige incendiarie avrebbero 
dichiarat o di essere stati av-
vicinat i e reclutat i da non 
megl io identificat e « perso-
nalit à austriache » 

Anche se ciò e stato effet-
t ivamente dichiarat o dagli 
arrestati , c'è ila tener  pre-
sente che la d 
o qualsiasi altr a organizza-
zione austriaca non vanno di 
punto in bianco a scritturar e 
giovanotti di Norimberga per 
mandarl i ad appiccare  fuo-
co al le stazioni ital iane. 

http://trecetifc.se/ic
http://iir.se
http://-.olid.it
http://ille.it
http://po-.it
http://Foi.se
file:///alisiu
file:///endita
http://sii.lt
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